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I diritti IP oggetto del Patent Box

1. Software coperto da copyright;
2. Brevetti industriali siano essi concessi o in corso di 

concessione;
3. Marchi di impresa (ivi inclusi i marchi collettivi), siano 

essi registrati o in corso di registrazione;
4. Disegni e modelli, giuridicamente tutelabili;
5. “Know-how”: informazioni aziendali ed esperienze 

tecnico-industriali, comprese quelle commerciali o 
scientifiche proteggibili come informazioni segrete, 
giuridicamente tutelabili.
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1. Software coperto da copyright
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2. Brevetti concessi o in corso di concessione
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3. Marchi registrati o in corso di registrazione
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4. Disegni e modelli, giuridicamente tutelabili
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5. Know-how: […] proteggibile come 
informazioni segrete, giuridicamente tutelabili
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I requisiti per beneficiare del Patent Box
Per beneficiare delle agevolazioni del Patent Box è necessario 

1. possedere diritti di godimento relativi a diritti IP
(di propria titolarità o in regime di licenza)

2. sfruttare tali diritti IP
(generando reddito mediante fornitura di prodotti o servizi
incorporanti i diritti IP, concessione di licenza su tali diritti
IP, o plusvalenza da cessione dei diritti IP),

3. sostenere costi per tali diritti IP
(per il loro sviluppo e/o mantenimento)
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Il ruolo del consulente IP per il Patent Box

Il Consulente IP affianca il fiscalista o commercialista 
dell’azienda nello svolgere l’attività relativa al Patent 
Box.
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Il ruolo del consulente IP per il Patent Box

Il Consulente IP affianca il fiscalista o commercialista dell’azienda nello 
svolgere l’attività relativa al patent box.

 Assistenza tecnico-legale in merito all’IP

 Assistenza nella valutazione del reddito generato dall’IP

 Assistenza nella valorizzazione e gestione dell’IP
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Assistenza tecnico-legale

Parere tecnico-legale sugli IP soggetti a Patent Box:

- “due diligence” degli IP (stato in vita, stato legale, titolarità, validità, 
ambito di tutela); e

- individuazione delle fonti di reddito (prodotti e/o servizi) tutelate 
dagli IP.

Vincolo di complementarietà
quando la realizzazione di un prodotto, un
processo, o un servizio sia subordinata
all’uso congiunto di più diritti IP, questi
ultimi costituiscono un solo bene
immateriale ai fini dell’applicazione del
Patent Box
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Assistenza nella valutazione del 
reddito generato dall’IP

Parere sulla determinazione del reddito derivante dal bene 
immateriale nell’uso diretto dei beni nel Ruling obbligatorio

Parere sul valore normale dei canoni nei contratti di licenza 
infragruppo

Parere su valore normale delle cessioni infragruppo per la 
detassazione delle plusvalenze da includere nel Patent Box
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Assistenza nella valorizzazione 
e gestione dell’IP

Assistere il cliente in tutte le attività di IP, anche finalizzate ad 
ottenere i benefici futuri del Patent Box 

Pianificare una corretta impostazione del portafoglio IP nei 
gruppi societari, al fine di massimizzare i vantaggi del Patent 
Box
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Il calcolo delle agevolazioni

Le agevolazioni mediante Patent Box derivano dalle seguenti 
situazioni:

1. Utilizzo indiretto  degli IP
il titolare dei diritti IP offre in licenza a terzi e percepisce un 
corrispettivo economico dai terzi licenziatari per lo sfruttamento

2. Utilizzo diretto degli IP
chi gode dei diritti IP (come titolare o licenziatario), ne fa uso per 
realizzare prodotti beni, attuare procedimenti, od erogare servizi 

tutelati da tali diritti IP

3. Plusvalenza da cessione 
il titolare cede a terzi i diritti di IP a terzi ed ottiene una plusvalenza
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L’utilizzo indiretto dell’IP

Il reddito agevolabile è costituito da “canoni derivanti 
dalla concessione in uso dei beni immateriali, al netto 
dei costi fiscalmente rilevanti diretti e indiretti a essi 
connessi”

Calcolo 
contabile dei 

canoni al netto 
dei costi

È il caso più “semplice”
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L’utilizzo indiretto dell’IP - Esempio

Per il 2017 – il 50%
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L’utilizzo diretto dell’IP

Il contributo economico consiste in un reddito figurativo 
ascrivibile ai beni immateriali incorporato nel reddito 
rinveniente dall’attività svolta dal contribuente.
Tale approccio, di fatto, assume l’esistenza di un ramo 
d’azienda autonomo deputato alla concessione in uso dei 
beni immateriali allo stesso contribuente. 

È il caso più “complesso”
Valutazione 

degli 
intangibili



18

Il calcolo nell’utilizzo diretto dell’IP
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“Nexus ratio”,  compreso fra 0 e 1, e crescente 

all’aumentare del coinvolgimento del soggetto che 
percepisce reddito nell’aver sostenuto i costi di 
sviluppo, mantenimento e accrescimento dei diritti IP 
cumulativamente negli esercizi precedenti

Il calcolo nell’utilizzo diretto dell’IP
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Valutazione 
degli 

intangibili

Il calcolo nell’utilizzo diretto dell’IP
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Per il 2015 – il 30%

Per il 2016 – il 40%

Per il 2017 – il 50%

Il calcolo nell’utilizzo diretto dell’IP
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L’utilizzo diretto dell’IP - Esempio

Per il 2017 – il 50%
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La cessione dell’IP

E’ prevista una detassazione totale della plusvalenza 
dovuta dalla cessione di un diritto IP se:

Nei due anni successivi alla cessione, il 90% della 
plusvalenza viene investito su altri diritti IP. 
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La cessione dell’IP - Esempio
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The end
Grazie per 

l’attenzione!
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